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Immigrati regolari
più risorsa che costo
LUCA MAZZA

uno dei temi su cui si con-
centrano di più le percezioni
sbagliate (o comunque sovra-

stimate) e i falsi miti. Un’indagine del-
l’Ipsos condotta per Laboratorio Fu-
turo dell’Istituto Toniolo, conferma
che sull’immigrazione tra la situa-
zione reale e le idee che ha in testa la
maggioranza degli italiani c’è parec-
chia differenza. Dallo studio, per e-
sempio, emerge come gli italiani ri-
tengano mediamente che su 100 per-
sone residenti in Italia 20 siano stra-
niere, quando in verità in base ai da-
ti sono circa il 9%. Non solo: nono-
stante la presenza degli immigrati in
Italia sia fortemente sovrastimata,
contrariamente a quanto si possa
pensare, oltre il 72% degli italiani ri-
tiene che gli immigrati regolari siano
una percentuale congrua o addirit-
tura che siano troppo pochi (18% del
totale). I risultati principali della rile-
vazione sono contenuti nel report
"Gli immigrati nell’economia italia-
na: tra necessità e opportunità", che
sarà presentato oggi alle 11:30 du-
rante il webinar sui canali social del-
l’Università Cattolica e dell’Istituto
Toniolo a cui parteciperanno anche
il ministro delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili Enrico Gio-
vannini e la professoressa Antonella
Sciarrone Alibrandi, prorettore del-
l’Università Cattolica. 
Alla base di tanta discordanza tra fat-
ti e sensazioni c’è un aspetto parti-

È
colare del fenomeno migratorio:
quello di concentrarsi quasi esclusi-
vamente sugli "arrivi" senza concen-
trarsi sulla permanenza e sul contri-
buto alla vita del Paese. Secondo i da-
ti del sondaggio di Laboratorio Futu-
ro, infatti, il 46,5% degli italiani ritie-
ne che l’immigrazione incida negati-
vamente sui costi dei servizi di wel-
fare e consumi (il 41,9% è, invece, in
disaccordo e l’11,6% non si esprime).
In realtà, secondo studi recenti, al
contributo fiscale pari a  57,5 miliar-
di da parte di contribuenti nati all’e-
stero, tolti gli oneri per servizi godu-
ti dagli stessi immigrati, rimane un
saldo positivo pari a  500 milioni (da-
ti 2018). Su tutto, vanno segnalate le
entrate per contributi previdenziali e

sociali (13,9 miliardi di euro), che ov-
viamente si tradurranno in pensioni
future, ma che ora rappresentano si-
curamente un importante contribu-
to alle casse del nostro sistema pre-
videnziale. La tesi secondo cui l’im-
migrazione rappresenta solo un co-
sto per le casse dello Stato, quindi, è
smentita dai numeri.
Spesso si tende a sbagliare anche la
collocazione occupazionale. La per-
cezione degli italiani, rilevata dallo
studio, è che oltre il 65% dei lavora-
tori immigrati siano occupati in agri-
coltura, mentre in realtà in quel set-
tore trova occupazione solo il 6%,
contro il 25% che è impiegato nei ser-
vizi e il 19% nell’industria.
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ALLEANZA CONTRO LA TRATTA

La forza del consumo etico
per contrastare la piaga
del caporalato nei campi
PAOLO LAMBRUSCHI

essun Paese ocse ha
sconfitto la tratta e
nemmeno è vicino al

traguardo, ci serve un approccio dif-
ferente». Per l’americano Valiant Ri-
chey, da due anni speciale rappre-
sentante dell’Ocse per il contrasto
al traffico di esseri umani, l’app-
proccio differente è la consapevo-
lezza dei consumatori. È quanto e-
merso a Vienna nell’incontro del-
l’Alleanza contro la tratta, che ha vi-
sto 850 partecipanti e ha coinvolto,
oltre ai rappresentanti dei governi
occidentali, 30 organizzazioni in-
ternazionali e 300 Ong. La pande-
mia ha rafforzato lo sfruttamento
sessuale e lavorativo e, per il dopo
Covid, dopo aver stretto un’allean-
za con le aziende e le Ong ora oc-
corre sensibilizzare maggiormente
i consumatori. Il fatturato crimina-
le del traffico a scopo sessuale e la-
vorativo di uomini, donne e mino-
ri genera ogni anno 150 miliardi di
dollari secondo l’Oil. «Intercettare –
la domanda, ha proseguito Richey
– significa riconoscere che il traffi-
co coinvolge più attori del traffi-
cante e della vittima, significa am-
mettere onestamente che i 150 mi-
liardi provengono da tutti noi, in-
dividui, imprese e governi che pa-
ghiamo, consapevoli o no». In Ita-
lia non siamo all’anno zero, anzi. Y-
van Sagnet, ingegnere camerunen-
se di 35 anni, presidente e fondato-

re di NoCap, ha illustrato all’assise
viennese le storture dell’agrobusi-
ness italiano e il modello di consu-
mo consapevole predisposto dalla
sua organizzazione che marchia i
prodotti etici.
«Il modello NoCap – ha spiegato –
si basa su un approccio innovativo.
Il mercato derivante dallo sfrutta-
mento dei lavoratori e dalle agro-
mafie genera ogni anno un fattura-
to enorme ed è reso ricco dalle scel-
te inconsapevoli di noi consuma-
tori. Le scelte individuali di consu-
mo etico faranno la differenza e so-
no oggi l’arma più efficace per met-
tere fuori gioco i caporali e quel si-
stema produttivo e distributivo che
si basa sullo sfruttamento». 
In conclusione l’Ocse ha sollecitato
i partner a combattere il fenomeno
alla radice andando oltre la caccia ai
trafficanti a la protezione delle vitti-
me  con l’azione sulla domanda.
Quindi oltre a piani nazionali di a-
zione contro la tratta, occorrono le-
gislazioni preventive dello sfrutta-
mento lavorativo e sessuale, inclu-
dendo l’online «In questo momen-
to di transizione – ha concluso Ri-
chey – dobbiamo scegliere se vo-
gliano o no cambiare un mondo do-
ve 2.000 vittime al minuto sono co-
strette a offrire prestazioni sessuali a
gente che spesso non sa chi ha di
fronte, un mondo dove i bambini la-
vorano per produrre il cibo che man-
giamo e la tecnologia che usiamo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

N«

ANTONIO RASSU

avvento di Draghi certa-
mente contribuirà a appli-
care nel migliore dei modi

le proposte contenute nel Pnnr. Que-
sto è fondamentale perché spesso le
tematiche sono esposte come sem-
plici voci contabili non adeguata-
mente circostanziate e strutturate. Il
rischio è che il loro impatto sia forte-
mente sminuito e privo di prospetti-
ve strategiche perdendo di fatto i
grandi benefici che si potrebbero a-
vere.  Prendiamo ad esempio il tema
"Finanziamento di startup" a pagina
198. In poche righe si afferma che con
300 milioni di euro si sosterranno 250
piccole/medie imprese che attire-
ranno ulteriori investimenti. Ciascu-
na impresa riceverebbe ben 1,2 m-
lioni. Siccome gros-
so modo metà delle
startup falliscono
nei primi 5 anni di
vita si spenderebbe-
ro 300 milioni per fi-
nanziare meno di
150 startup di suc-
cesso. Si tratta di un
risultato piuttosto
marginale se si pen-
sa che con somme
di quell’ordine di grandezza si po-
trebbero attivare finanziamenti, gros-
so modo, per ben 2.000 startup. Na-
turalmente per far questo sarebbe ne-
cessario mettere a punto una stabile
struttura organizzativa che promuo-
va e gestisca il sistema di promozio-
ne e supporto delle startup.
Non a caso l’Ucid (Unione Cristiana
Imprenditori e Dirigenti) a fine mar-
zo ha trasmesso alla presidenza del
Consiglio una proposta in merito che
prevede una modalità organica di fi-
nanziamento a oltre 3.500 startup, nei
6 anni del Pnrr, con un impegno di
500 milioni. Storicamente l’importo
medio dei fondi per avviare una star-
tup è sui 400mila euro nel primo an-
no di vita, cioè nella cosiddetta fase

’L
seed, in cui viene messo a punto il
prototipo di prodotto/servizio e si va-
luta anche il mercato potenziale de-
finendo i contenuti e le campagne di
marketing. È in questa fase iniziale
che i finanziatori corrono il maggior
rischio. Considerando che i fondi
Venture capital in Italia non manca-
no, la proposta ipotizza un contribu-
to di Cdp intorno a 140mila euro in
cambio della possibilità di valutare
l’operato dei singoli Venture Capita-
list che partecipano al finanziamen-
to. Dopo la fase seed, per le startup
positivamente valutate, i finanzia-
menti vengono fatti dai Venture Ca-
pitalist acquisendo quote delle star-
tup per poi rivenderle quando i loro
ritorni economici sono significativi.
Questo approccio favorirebbe anche
l’affermazione di una struttura come

quella che esiste ne-
gli Stati Uniti: la Nv-
ca (National Ventu-
re Capital Associa-
tion), un’organizza-
zione che coinvolge
tutte le principali a-
ziende statunitensi
e che genera, trami-
te le startup di suc-
cesso, quasi tre mi-
lioni di posti di la-

voro all’anno che sono circa la metà
di quelli creati complessivamente. I
partecipanti alle startup non di suc-
cesso vengono comunque assunti
dalle aziende aderenti all’Nvca per-
ché sono quelli con la migliore for-
mazione sul campo. In conclusione,
la proposta attuale sul Pnrr andreb-
be focalizzata, proprio nell’ottica stra-
tegica di una crescita della Next Ge-
neration EU che vada anche ben ol-
tre i sei anni del Recovery Plan. Il pro-
blema, in generale, sarà quello di as-
segnare l’attuazione dei singoli pro-
getti a persone/organizzazioni com-
petenti in modo specifico sulle sin-
gole tematiche. 

*UCID Torino
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L’Ucid propone
una struttura simile 
all’americana Nvca

per finanziare
le nuove iniziative

imprenditoriali
con i fondi 

di venture capital

IL DIBATTITO SUL PNRR

Startup strategiche
ma serve un piano

■ Notizie in breve

L’INIZIATIVA

Fondazione Cariplo 
e Intesa: pc e tablet 
agli studenti
Intesa Sanpaolo e Fondazione
Cariplo mettono a disposizio-
ne 3.650 personal computer e
200 tablet per agli studenti bi-
sognosi. Obiettivo principale
dell’iniziativa è contrastare la
povertà educativa e combat-
tere il digital divide. Valore ag-
giunto dell’iniziativa è il riciclo
di materiale informatico rige-
nerato reso disponibile a se-
guito della recente acquisizio-
ne di Ubi Banca da parte di In-
tesa Sanpaolo. «In Italia le fa-
miglie in condizione di povertà
sono aumentate, specialmen-
te le più giovani con la presen-
za di minori», afferma Giovan-
ni Fosti, presidente di Fonda-
zione Cariplo. «La tecnologia è
un’alleata fondamentale per la
crescita personale e profes-
sionale: facilitarne la disponi-
bilità a chi ne è sprovvisto è di
vitale importanza», aggiunge
Carlo Messina, ceo di Intesa
Sanpaolo.

ASPI

Il "Manifesto" 
su welfare 
e pari opportunità
La promozione della diversità
sul posto di lavoro; la garanzia
del più corretto equilibrio tra la
sfera professionale e quella
privata; la valorizzazione delle
iniziative di Welfare per il be-
nessere dei dipendenti; l’equità
nelle assunzioni e nella retri-
buzione; l’estensione dei valo-
ri della società ai partner di tut-
ta la filiera. Sono i principi car-
dine del Manifesto «Next to
People: Diversity & Inclusion»
di Autostrade per l’Italia pre-
sentato ieri in un incontro all’U-
niversità La Sapienza di Roma.

Il confronto
tra numeri
reali
e percezione

9%
la quota degli stranieri
regolarmente
residenti in Italia sul
totale della
popolazione

46,5%
italiani che ritiengono
che l’immigrazione
incida negativamente
sui costi dei servizi
di welfare

57,5 miliardi
il contributo fiscale
alle casse dello Stato
che arriva da
contribuenti 
nati all’estero

Silver economy,
anno nero ma

anziani resistono

Anziani resistenti: pur colpiti duramente dalla
pandemia infatti hanno resistito decisamente
bene: quasi il 70% afferma di non aver sofferto di
stress ed è pronto per essere ancora
protagonista. È quanto, in sintesi emerge dal
Rapporto dell’Osservatorio Tendercapital-Censis.


